
STANZIAMENTI DI COMPETENZA PER TITOLO DI SPllSA 

ESERCIZI 2013-2015 

DIFESA 

TAVOLA I 

(i11 milioni) 

di cui I V11rhllionc I Composf.i:ionc 
Titolo Esercizio Jnl.rl11li Varia.zioni 

rciscrlz.ionl 
Definitivi su unno Definitivi 

orecedente oercentuale 
2013 17.328,16 1.420,92 015 18.749.08 -915,60 84,49 

Titolo I 2014 17.084,44 1.060,89 0,13 18.145,33 -603 76 86,19 
- 2015 16.901,37 1.265,48 0:01 - 18.166,85 - 21,52 86,71 

2013 3.374,09 68,72 014 3.442 81 778,89 15,51 

Titolo O 20 14 3.227.89 -321,17 0,16 2.906,72 -536,09 - - 13,8l 

2015 2.469,83 314,82 0,14 2.784 66 -122,07 13,29 -2013 20.702.25 1.489 64 029 22.191.90 -136 71 100,00 

Spese flnnli 2014 20.312-13 739,72 029 2 1.052 05 - 1.139.115 100100 
2015 19.371,21 1.580 30 021 20.951 50 -100.SS 100,00 

Fonte: elaborazione Corte dci conti su dati RGS 

Nella tavola seguente, fomita dal Ministero della difesa si illustra la comparazione con le 
spese militari di altri Paesi Nato2

: 

TAVOLA2 

SrRSE M ILITARJ: CONFRONTO I RA P A.8>1 NATO 

Spese per la Difesa Spese per la Olfesu (milioni Spese per la Difesa 
St11to Vnlutn nnzionalc (prezzi correnti, valuta di $) n prezzi correnti e in rapportC) al PIL 

na7jor1:1le in milion!) tas\i di camhio --
Stati Uniti l)ollaro U.S.A. 649.931 649.931 3,62 
Regno Umto hrilannica 39.019 58.52.L 2,12 - --
,,.,.,;, 39.199 42.100 1,79 
Gcrmarun uro 34.945 J7.53 1 1,16 
/f(J/ia ·uro 16.328 17.SJ6 1 
Canada - Dollaro Caiiaclcsc 20.01 l - 15.634 I -Turchia l,im turca 32.690 12.425 - l,69 
Sp<tgna Euro 9.666 10.381 0,88 . 
Polonia Zotlv 38.836 10.301 2 17 
Olanda Euro 8.000 8.592 1,19 
Norvegia Corona norvce.csc 48.069 6.077 _hg__ 
Grecia Euro 4.265 4.581 2,41 
Behtio Euro 3.758 4.036 0,92 
Dauimnrcn Corona danese 23.296 3.267 l 18 
Porto1mllo Euro 2.491 2.676 1,41 

Fonte: NATO Semestrial Statistica/ Memorandum, 07 lugho 2015 - DPJ>(2015)0357 

li dato italiano aumenta qualora vengano inse1ite le spese gravanti su altri Dicasteri (MISE), 
portandolo, in termini assoluti, da 16.328 milioni a 18.765 milioni e in termini percentuali 
daU' 1,00 per cento al l, 15 per cento. 

2 Nell'ambito della Defence Plarming Capabiliry Survey (DPCS), la NATO chiede annualmente alle Nazioni di 
compilare appositi prospelli, affinché i dati proITerti relativi al bilancio del comparto Difesa possano essere 
omogeneamente comparabili con quelli di rutti gli altri Paesi (c.d. bilancio in chiave NATO). 
Per quanto attiene al complesso volume finanziario preso a riferimento, si evidenzia che il bilancio in chiave NATO si 
discosta dal bilancio della Difesa in quanto, rispetto a quest'ultimo: 
- viene detrailo l'intero importo della Funzione Sicurezza, ad esclusione della quota afferente al solo personale 
deployable dcli' Arma dci Carabinieri, ovvero quella impiegabile presso i Teatri operativi del Fuori arca, pondera I mente 
fissata in complessive 8.600 unità. Nel 2015 tale quota è pari a circa 480 milioni; 
- viene aggiunto l'importo della spesa pensionistica del personale militare c civile sostenuta dall'INPS. 
Le somme includono le spese per le missioni internazionali. 
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LA GEST!ONF. DEL BILANCIO DELLO STATO 

Tale lettura del budget dell.a Difesa rimane comunque lontana dalla soglia del 2 per cento, 
auspicata in occasione del NATO Wales Summit del 4 settembre 20 143. 

L'analisi storica relativa al periodo 2008-2015, confermata dai dati previsionali relativi al 

2016, evidenzia anche un sostanziale trend negativo della percentuale di Pii destinata alla Difesa. 
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Fonte: Minish:ro della difesa 

Fondamentale, pertanto, risulta la qualità dell 'allocazione della spesn4 che, guardando 
l'intero bilancio della Difesa, continua sempre maggiormente ad essere incentrata su quella di 
personale (7/,J1 per cento del totale degli stanziamenti) in incremento sia in termini percentuali 
rispetto al 2013 (74,39 per cento) e al 2014 (76,29 per cento), che assoluti (+95,2 milioni sul 2014 
sebbene sia in calo sul 2013 per 352 milioni). 

Invece sono in continuo ca lo le quote degli stanziamenti destinate alle spese in conto 
capitale, il 13,29 per cento (nel 2014 erano pari al 13,81 per cento e nel 2013 al 15,51 per cento 
del totale degli stanziamenti), e ai consumi intcnucdi, il 7,63 per cento (nel 2014 erano pari al 
7,89 per cento e nel 201 3 a11'8,38 per cento). Anche in termini assoluti prosegue la diminuzione 
sia delle spese in conto capitalo (-122 milioni sul 2014 e 658 milioni sul 2013), che dei consumi 
intermedi (-61,7 milioni sul 20 14 e -260 milioni sul 2013). 

3 La Wa/es summit declamtio11 dcl 4 se11embre 2014, evidenziava i seguenti obiellivi: interruzione di eventuali trend 
negativi nell'assegnazione di risorse per le spese della difesa; garantire adeguati livelli di operatività dello strumento 
militare; tendere ad un graduale incremento delle risorse da destinare alla difesa; allineare le risorse disponìbili alla 
difesa agli standard europei. li Libro bianco, al par. 146, recita tra i concetti generali cd i principi ispiratori la necessità 
di prevedere il "ripristino del livello minimo delle risorse necessarie per garantire l'operatività dello SLrnmento militare, 
alla sua stabilizzazione e alla sua migliore amministrazione, per poi tendere a uu incremento che sia in linea con 
l'andamento della situazione economica e con gli standard europei". 
4 Per approfondimenti su taluni sellori gestionali si segnalano le seguenti relazioni svolte negli ultimi anni dalla Sezione 
centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato della Corte dci conti: 

Risultati acquisiti con l'attività di monitoraggio sulla gestione dei magazzini dcl Ministero della difesa, del Corpo 
della Guardia di Finanza, del Corpo forestale dello Stato e del Corpo della Polizia di Staio {dcl. n. 112016/G); 
Gli alloggi di servizio dcl Ministero della difesa (del. n. 10/2015/G); 
Processo di razionalizzazione e valorizzazione degli arsenali militari gestiti dal Ministero difesa (del. u. 22/2014/G); 
Interoperabilità: tecnologie e comunicazioni nell'ambito della Difesa (del. 11. 15/20 14/G); 
Interventi per lo sviluppo e l'acquisizione delle unità navali della classe FREMM e delle relative dotazioni opernlive 
(del. 11. 9/2014/G); 
lmpiego di un contingenle delle Forze Armate in supporto alle Forze dc!J'Ordinc, con compiti di controllo del 
territorio e di vigilanza sugli obiettivi sensibili (del. n. 4/2013/G). ' 
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DfFESA 

Si segnala, infine, un significativo awncnto dci trasferimenti di parte corrente alle 
amministrazioni pubbliche per un importo pari a circa 23 milioni5

. 

TAVOLA 3 
STANZIAMENTI DEFINITIVI DI COMPETENZA PER CATEGORIE ECONOMlCHE 

(in milioni) 

Cacrcortt ipess - llloll 1pts• 
dtOnlthi \'11b-ilonl anno prtttckntt Composizione pcrttntu2lt 

lOIJ 2014 2015 2013 2014 2015 2013 201-1 2015 _,__ 
RaJJiti di b•oro d111cndcntc 16.S08,o7 16.156,71 ·336,112 -446,61 95,24 74,39 

'-
16).9 77.11 

cJJ ct1I b11po<1c pagate .rnlla 
4.18 ./.19 

prod111/oll(I 884.16 90106 899.15 -4/,56 17,IJI_ ·Z.81 J,98 

Consumi Ùlltnllfdi 1.860,19 1.661,04 1.599,30 -550.04 - 199,16 -61,74 K,38 7,89 7,63 --
Trosfttima11i di p811e ro1Tt111e no,os 284,08 274,37 -17,77 4,03 0 9,71 1,26 l,3S 1,31 

di n1/ alle A111111l11i<1rn:lo11/ 
U.79 -11,75 64,111 -2,61 .J,05 ZJ.07 0,10 0.10 0.JI 

e.11bllllrl1c 

Ahn: lt>l!ÌIC L'Om.-nli 100.77 138,75 136,48 -10,97 37.98 -2,27 0,45 0,66 0,65 -
-- di t:td '""''"'""' pn.t.<il'I D.611 0.54 0.93 ·0.10 ·0.U 0.40 OJl(I Q,ll(l o.oo 
Sl'ES ECOIUW'fl 18.749,0H IH.145,33 18.166,85 -915,60 ·603,76 21,52 R•l,49 Rf.,19 R6,71 --
h11«slimt11ti fissi lordi 3.407.27 2.869,S9 2.743,44 778,46 -537,68 - 126,I S IS,35 13,63 13,09 

T111sfcrinl<ml ln c/capirnle 35,11 35,IJ 39,23 0,00 0.01 .__ 4,10 
'--

0,16 0,17 0,19 --
A lire spese in conio cnp11ale 0,43 2,00 l.9R 0.'13 l,S7 ·0,02 0,00 0.01 0,01 

SPF.l;F.IN CONTO CANTAI I' 3A42,HI 2.906,11 2.78.1,66 778,R9 -S.16,09 -122,07 15,SI 13,81 13,29 ------
SPFSF. F'JNAll 12.191,90 11.052,05 20.951,SO - 136,71 -1.139,KS - 100.SS 100,UO 100,00 100,00 ,_ '- -
SPESE COMPIJ'.SS l\'E 22.191,90 11.051,05 l0.9S l,50 - 136.71 - 1.139,llS 100.SS 100,00 100,00 100,00 

Fonte: claboroziouc Corte dci conti su dnti RGS 

2.2. Analisi della gestione delle spese 
J risultati finanziari della gestione 2015 del Ministero evidenziano che quasi la totalità delle 

risorse stankiatc (97,5 per cento), sia di parte corrente che di conto capitale, viene impegnata, 
mentre, per quanto riguarda la gestione dei pagamenti, il rapporto tra la spesa pagata e quella 
impegnata si attesta sul 94,8 per cento, con significative differenze tra la spesa di patte corrente 
(97,8 per cento) e quella in conto capitale (66,3 per ccnto)6• 

Si segnala, inoltre, una rilevante riduzione dei residui flnali per circa 820 milioni per i quali 
anche nel 2014 si era riscontrata una cospicua riduzione (circa 833 milioni). 

TAVOLA4 

PRINCIPALL AGGREGATT FTNANZIARl DI COMPRTF.NZA PER M ISSIONI 

(in milioni) 
S11111zlftmcnll trtnz lttmeull 

l1ngA1\ICllll Rtsl<lu l n nall 
Ruldul nnall dl 

l'\ Ussloul lnlilall dennllhl 
Impegni 

1014 1015 2014 2015 1015 2014 1015 201·1 2015 2014 201S 

OOS • Dì reso e slcumza del 
1c:ni1orio 19.SS710S 18.806,12 20.567,76 20.46969 20,384,67 20.080SS 18.800,26 18.768 SII 2.ISl,66 IH266 145.24 

017 • Riccrcac innovazK>nc S8,98 SS 14 5J,3S 52.SS S2,69 3285 649 103 S8 60.42 0,67 0,00 

032 - ùt it uz.ioaali e 
4\11!ntrall dtllc 
amminis1raiionl pubblldie 248,62 293,89 275,63 290,92 271,34 288.96 269,95 2,79 1,84 

!!!.:!_oncli do ripartire 448,97 258,34 137,04 IS3,64 41,07 139,IS 41,07 139,IS 97.41 1,45 97,41 1,45 

20.J ll.33 19.371,11 21.os2.os ?0.951,50 20.769,J.l 20.523,119 19.140,62 19.la.t,16 J.OJS,34 2.215,37 280,80 146,71 

FonLe: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

La considerevole velocità di impegno e di spesa potrebbe derivare oltre che dalla 
particolare efficienza dell'Amministrazione, anche dall'assetto contabile del Ministero che si 

5 Tale aumento è da riferirsi principalmente al capitolo 1225, rimborso all' INAIL delle prestazionì assicurative erogate 
per conto dell'amministrnzione della difosa nonché delle spese generali di aouninistrazionc. 
6 Con riferimento nlln spesa in conto capitale i maggiori residui di nuova formazione afferiscono al capitolo 7120, 
"Spese per acquisizione e costruzione di impianti e sisLemi", relativo ai programmi di armamento della Difesa. 
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LA GESTIONE DEC BILANCIO DllLLO STATO 

avvale per la maggior parte delle spese degli ordini di accreditamento (OA) ai cinque funzionari 
delegati delle contabilità speciali sui quali è gravata buona parte della spesa di personale fino al 
2015 (dal 2016 passerà attraverso la modalità della gestione accessoria - cx Cedolino unico - di 
NoiPA). Con la semplke apettura di credito derivante dall'ordine di accreditamento, infatti, il 
S ICOGE registra come pagate, ai fini deJJa contabilità generale, Le somme accreditate al 
f11nzionario delegato sul conto intestato presso la Sezione di tesoreria dello Stato competente. 

li Ministero della difesa, infatti, è quello che, rispetto agli altri sistemi di pagamento, più si 
è avvalso degli ordini di accreditamento ai funzionari delegati: nel 2015 è ricorso agli OA per le 
spese di competenza per il 59,l per cento (11 ,3 miliardi su un totale di 19,2 miliardi), contro una 
media di tutti i Ministeri del 6,6 per cento. Per il restante il Ministero utilizza il sistema degli 
ordinativi diretti per il 35,2 per cento - in assoluto la forma più utilizzata dallo Stato per 1'81,4 
per cento , dei ruoli di spesa fissa per il 5,4 per cento e dei pagamenti di debito vita] izio per lo 
0,2 per cento. 

Nella seguente tavola gli stessi dati vengono evidenziati in base alla natura della spesa. 

TAVOLA 5 

PRINCTI'AT.I AGGREGATI FINANZIARI DI COMPETENZA PER CATEGORIE ECONOM ICHE 

fin milio11i) 
Slon1lomenll 

Impegni r,glloien tl Ru ldul 011011 
Ru ldul Flnnll dl Economl•/Mngglorl 

Cnrcgorl< <jM'S• - Tlloll ' '"''" olonnllh1 S lnnxlnmento spue comp 
'--

20lol 1015 2015 2014 2015 1014 2015 lOM _ 2015 2014 1015 

llC\klili di Lwurn doorndrnlc 16.061.46 16.156,11_ 15.1107.87 IS.970,98 IS.752,14 _ _!J.&7 1,4M 322.KS 221.1.J 2.S9,12 llS,07 19, 12 11,14 

,1; cnl {Kl1f.1lf1.• J11/ln 
9111.06 1199.JS 9llfl.U 89:J,/rl 9111),J] 89J.Jj 11.76 5,J() V.li() 11,0ll '·JJI u.u-pr0</1r:/o11• 

1..\9'1,JO l.6SS,36 1.579,61 
-- -

l°OU')Ulni uunm..-di 1.661,IH 1.285,71 1.220.60 .SIX,ll U.oJ 0.02 5.65 19,66 
-- - - 267,:W 2H..17 2SJ.99 270.98 11.ll 0.00 0.(lù' ·1,3! l.l7 

di"'' o/I• Amm/111J1tt1;1V11/ 61.111 ·11.lS 61$ .17.11 j7,4J 6.70 6.11 0.00 fl.(111 0.00 J.JJ 
p•1/Jb/1<hc 

Ahr;;;:-tdC ""mmli 
- ·- n11A8 ll7.Q.I 135.16 

--_ J,24 0.00 o.oo 1.71 12.17 

di cm Ìflk!!!!,.1 J'!.Ulh·I t>.H 11,?J fl.SJ 0,9! 0.51 n.?1 IJ.INI _.J.1,U/ 0.00 0.00 O.O/ O.O/ 

SPF.SECORRL'iTI I) IM.166,XS 17.u.t,2& 11.9-15.88 17A52.Sl 17A71.K7 159,16 IG.l,8 1 
fn\C-...in')l,._,ui rini IUl'Ji - 2.869.S9 2.743.44 1.863.57 1.552,62 l.666.S9 l.6N.2.!. __1.lt•?\1!) l.SOl,!:! IS.87: 

J_ in ('./tttpi•uk.· JS,I' J9,2l 21.SI 25,39 21.54 25.39 - IJ.r.2 13.84 _ IJ,62 _ u.s4 _ o.oo. o.oo 

spe:.c io e.voto c.opilak: ?.00 l,98 0,00 0.00 0,00 0,00 1.98 2.00 1.98 
CONTO CAPITAl.t 

UOG.71 2.784,66 2.1185,08 2.S7R," I 1.688,09 1.705,30 2.182,78 1$ 1',57 J l,69 0,00 174,96 

HN/\IJ 19.184,16 3.0lS,l4 280,80 

sri'.<;l.;coMPL&'lSIVE 21.051 05 10.PSl,SO 20.513.89 19.140 62 - i9:lil.l,li; _ .. J.OJS:.J:i 2.215,)7 lSo,80 146,78 25,10 279,80 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dnti RGS 

Le spese di personale impegnate, comprensive anche degli emolumenti derivanti dalle 
missioni fuori area, ammontano, per la missione 5, a L5,97 miliardi di cui 5,29 sul programma 1 
(CRA Comando Generale dell'Alma dei Carabinieri), 4,62 sul programma 2 (CRA - Stato 
Maggiore Esercito), l,94 sul programma 3 (CRA Stato Maggiore Marina escluso il personale del 
Corpo delle Capitanerie di porto in carico al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti), 2,38 
sul programma 4 (CRA Stato Maggiore Aeronautica), 1,60 sul programma 6 (CRA Segretariato 
generale della Difesa). Su quest'ultimo programma gravano, infatti, le spese per trattamento 
economico fisso ed accessorio da corrispondere al personale (civile e militare) del Segretariato 
generale della Difesa (comprensivo di quello delle Direzioni generali e delle Direzioni tecniche) 
e dello Stato Maggiore della Difesa, agli insegnanti di molo e non di ruolo e relativi oneri riflessi 
(oneri sociali a carico dell'Amministrazione c Irap). 

La Difesa è parte in numerosi giudizi civili e amministrativi (circa 13.000) il cui valore 
(detratta la quota a carico dcl Ministero delle infrastrutture e dci trasporti chiamato in solido in 
alcuni dei procedimenti giudiziari) è pari a l miliardo circa. Per alcuni di essi non è stato possibile 
individuare il valore della causa. 

L'incidentistica aerea è il settore del contenzioso pitt rilevante in termini di possibile 
impatto finanziario. 

La Difesa e il Ministero delle infrastmtture e dei trasporti figurano come parti convenute 
nel contenzioso civile per i danni derivanti dall'incidente di Ustica: alla data del 31 dicembre 
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DIFESA 

2015 i 15 processi (di cui 7 in primo grado, 6 in appello e 2 in Cassazione) incardinati dalla società 
proprietaria dcl velivolo, dagli eredi dell'amministratore dell'Ilavia e dai parenti delle vittime 
vedono esposta sia la Difesa che il MIT per 1,3 miliardi. 

Alla data del 3 l dicembre 20 15, le 57 cause pendenti relative al risarcimento danni da 
esposizione ad uranio impoverito erano di valore pari a 60, 1 milioni, davanti al giudice sia civile 
(31 cause per un valore complessivo di 27,5 milioni) che amministrativo (26 cause per un totale 
di 2,3 milioni). 

3. Missioni e programmi 
Le 4 missioni del Ministero della difesa sono suddivise in 11 programmi, 1 pnnu quallro 

dei qual i assegnati ai Centri di responsabilità degli Stati Maggiori delle quattro Forze Annate per 
l'approntamento cd impiego; il quinto riguarda le funzion i non direttamente collegate ai compiti 
di difesa militare ed è associato al Segretariato generale, come il sesto che involge pressoché tutta 
l'arca tecnico-amministrativa, il settimo "Missioni militari d i pace" è un programma di transito e 
non assume valori né come entrata, né come spesa, in quanto le risorse stanziate presso il MEF 
vengono assegnate ai capitoli di bilancio attinenti alle spese di fonzionamento. 

Nel 201 5, per la prima volta da quando è stata istituita la classificazione poi i ti ca per 
missioni e programmi, si veri fica una modifica nei programmi del Ministero de lla difcsa7• 

E' stata attuata, infatti, la corrispondenza univoca tra ciascuno degli 1111dici programmi di 
spesa e un solo Centro di responsabilità amministrativa come previsto dall'art. 21 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, " legge di contabilità e finanza pubblica", come modificata dalla legge 7 
aprile 2011 , n. 39. Per espresse disposizioni del MEF, fa eccezione il programma 1 "Fondi da 
assegnare" della missione 33 "Fondi da ripartire", che continua ad essere a ffidato a più CRJ\. 

Con riferimento alla classificazione politica per missioni e programmi, la quota percentuale 
degli stanziamenti è allocata quasi esclusivamente sulla missione 5, "Difesa e sicurezza del 
territorio", che copre il 97,7 per cento delle risorse stanziate. Si segnala, inoltre, rispetto a l biennio 
precedente, l' aumentata incidenza delle risorse assegnate alla missione 32, "Serviz i istituzionali 
e generali delle amministrazioni pubbliche". 

7 Le innovazioni riguardano i programmi 3, "Approntamento e impiego delle forze navali", 4, "Approntamento e 
impiego delle Forze Aeree", 5 "Interventi non direttamente connessi con l'operatività dello stnimento militare" e 6, 
"Pianificazione generale delle Forte Annate e approvvigionamenti militari" della missione 5. l programmi 3, 4 e 6 
vengono modificati nel contenuto e non nella denominazione mentre il progranuna 5 subisce anche una modifica nella 
denominazione. Nella sostanza vengono modificate le competenze relativi ai Centri di responsabilità che si riferiscono 
a quei programmi. In particolare i programmi 5 e 6, dapprima intestali a più Centri di responsabilità vengono ora gestiti 
soltanto dal Sei,rretariato generale (in precedenza sul programma 5 era competente anche l'Aeronautica Militare, mentre 
suJ programma 6 era competente anche il C.d.R Bilancio e affari finanziari). Altra modifica riguarda il progrdmma 3 
della missione 32, "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche", dapprima di competenza del 
Segretariato generale e dell'Ufficio bilancio e affari generali, ora invece intestato csclusivumente a quest'ultimo. In falli , 
il Ministero ha effettuato, d'intesa con la Ragioneria generale dello Stato, una revisione e razionaliv..azione dei 
programmi di spesa al fine di consentire la corrispondenza univoca di ciascun programma di spesa con un solo Centro 
di responsabilità. 
11programma8 è condiviso con il MEF che gestisce interamente gli stanziamenti destinati alle missioni internazionali 
disponendo con decreto del Ministro quanto autorizzato con decreto-legge sui vari capitoli di bihmcio del Ministero 
della difesa. Pertanto, al cap. 1188 relativo ai Fondi per le missioni di pncc non vengono assegnati stooziamcnti. 
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LA GESTIONE DEL BCLANCIO DELLO STATO 

STANZIAMENTI DEFIN ITIVI DI COM PETENZA PER MISSIONI 

2013-201 5 

TAVOLA6 

(in migliaia) 

Ml"'°"' --;;;;;-- 2015- · -
.. .. ...... .... 1.878,21 20.793,50 20.469,69 1.08±, 98,59, _ 98,77 ! .. 

017.Ricerca e innovw.ione 65.93 53,35 52,55 -15,96 - 12,58 -0,811 0,30 ! 0,25 L .... 
032.Servizi istituzionali e I i l 
generali delle amministrazioni I I 
pubbliche 73,84 68,16 275,63 -2,08 -5,68 207,47! 0,33Ì 0321 I 32 

- ........ -·-131:04 - ..... .. i53;64 -.. ......... ::3'6;&1 ........ ì.6::s·c;·1-···tù8 I o'.65 
................................................................................................................................................................... .................................................................. ................... i ................... f········· ........ . 
Totale 22. 191,90 21.052,05 20.951,50 -136,71 -1.139,115 -100,55! 100,001100,00;100,oo 

Fonte; elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

3.1. Programma I "Approntamento e impiego dei Carabinieri per la difesa e la . ,, 
s1.ci1re.zza 

TI programma I riguarda le spese relative al complesso delle attività di addestramento, 
mantenimento in efficienza operativa e impiego operatjvo dell'Arma dei Carabinieri, programma 
che corrisponde pienamente al Centro di responsabilità n. 7 intitolato "Arma <.lei Carabinieri" . 

Dall'esame complessivo delle voci di spesa del programma 1 risulta, contrariamente a 
quanto rilevato nel rendiconto dell'esercizio precedente, un aumento di tulle le voci di 
competenza della classificazione economica (86 milioni per gl i stanziamenti definitivi, 62,2 
milioni per gli impegni e 40,7 milioni in termini di pagamcn!i). Da rilevare il dato delle economie 
che si attesta sui 48, 1 milioni e quello dci residui di nuova formazione di stanziamento che si 
attesta a 113,6 miUoni (entrambi da attribuirsi alla categoria dei redditi <la lavoro dipendente). Gli 
impegni di competenza relatìvi ai consumi intermedi sono pa1i a 167 ,8 milioni, pari al 3 per cento 
dell'intera spesa impegnata. 

TAVOLA 7 
PROGRAMMA 1 - APPRONTAMENTO E TMPTF.GO DEJ CARABINIERI PER LA DIFESA E LA SICUREZZA 

PRJNCIP ALJ AGGREGA TI FTNANZJARI DI COMPETENZA 
(i11 milioni) 

Slonxiumento lmticgnl l'agnmenlt Residui flnoU ltcstdul Finali Stnn7. F.conomie/l\logglori 
Categorie spesa - Titoli SflCSA 1--........:d:..::.•lic..:•n..:-llc..:h'0.:-_1 ___ __ 
--·--.. -·---- _ -:1_01_4 _ f-_20_1s __ 1 __ 2_0_14 __ 201s 2014 2ots. 201s._ I 
Redditi di lnvoro dtpcndente 5.4 10,61 5.4S4.56 _ ... 137,93 113,62 -0.19. 48, 16 

c1; cullmposiep'IJ:"'"'""" J22.4o 321.65 121.40 3ll.63 121.40 122.61 o.oo o,oo o.oo o.M I o.no ,I 0.02 
vrod111/011e 

Ahrcuscitcoorrcnti 36 32 36,27 36,32 36,27 36,32 36,27 ò,oo 0,00 o,oo o,oriJ o 00· o,oo 

SPESE IN CONTO CAl'ITAl.R I j 
57,W 89,43 57,29 89,43 23,72 23,57 37,69 80,41 0,00 0.001 0,001 0,00 

=S=PES==E=Fl=N=A=L=I ===-·-==--·-_··-++- .. .. - ... 9 
SPE.'>E COMl'Lf!SSM 5.662,11 5.748,11 5.524,12 5.586,33 5.447 42 5.488,17 225,70 230,48 137,93 113,62 -0,19! 48,!6 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

L' arl. J, lelt. b) della legge n. 244 del 201 2 esclude implicitamente l'Arma dei Carabinieri 
dalla revisione in senso riduttivo delle dotazioni organiche complessive dcl personale militare. 
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L'art. 800 del COM fissa, invece, le consistenze organiche complessive dell'Arma a 
114.778 unità, ma in forza effettiva ne risultano 101.995, con carenze maggiori nel molo 
sovrintendenti e appuntati/carabinieri, con una scopertura di 12.783 unità8

. 

TAVOLA8 

CONSISTF.NZE ORGANICHE ED EFFETIIVE DELL'ARMA DEI CARAl31NlliRJ 

Ruolo Ufficinli in Ruolo Ispettori Ruolo Sovrintcndcnli 
Ruolo Appuntati e 

Personale complessi\<o 
servizio pcrm:rneole Cnrnblnicri 

Poria Fora l'Ortft Fona Fora Forza f0<73 fo173 Fomi Forza 
Organica l'ffeniva Ori:anicn Ef'fcniva Organica Effeniva Orgonica Effcnlva Or&-1niea Ell'eniwn 

3.797 3.72 Jl'I 29.53 1 27.375 20.000 13.140 61.450 57.759 114.778 101 .995 

• Il dato non è comprensivo dcl contingente degli Alhev1 Ufficiali dell'Accademia attualmente rrequentatori di corso pari ad 80 unilà, in 
relazione alla previsione nonnativa (legge 28 dicembre 20 15, n. 209 ari. 11 comma 3) che prevede una fucoltà nssunzionalc di 90 unità. 
Fonte: Ministero della difosa 

La For7.a Armata, comunque, verrà interessata dal decreto legislativo attuativo della c.d. 
legge "Madia" (art. 8 della legge n. 124 dcl 2015), sia con riferimento alla ridefinizione delle 
dotazioni organithe sulla base dei valori di forza effettiva rilevati ad agosto 2015, sia con 
riferimento al transito nell'Arma di funzioni e dotazioni dcl Corpo Forestale dello Stato. 

3.2. Programmi 2-3-4 per l'approntamento e impiego dellejòrze terrestri, navali e aeree 
T programmi 2-3-4 sono relativi alle spese per le attività di addestramento, mantenimento 

in efficienza operativa e impiego operativo dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica. Ogni 
programma cmrispondc al Centro di responsabilità Stato Maggiore della singola Forza Armata. 
Per quanto riguarda il programma corrispondente all'approntamento e impiego delle forze 
terrestri, l'esame delle diverse voci di spesa mostra un consolidamento del trend decrescente già 
evidenziato nella precedente relazione, che si attesta per il 2015 sui 51,2 mi lioni in ten11ini di 
impegni di competenza, quasi interamente imputabili alla spesa per consumi intermedi (46 
milioni). U programma è costituito p1incipaJmente da redditi da lavoro dipendente, che incidono 
per il 92,6 per cento, e da consumi intermedi per 1'7,3 per cento. 

Per le attività di addestramento, mantenimento in efficienza operativa, e impiego operativo 
della Marina Militare9, l'esame delle diverse voci cli spesa mostra un aumento degli stanziamenti 
definitivi di parte corrente rispetto all'esercizio precedente. Nel dettaglio, tale aumento riguarda 
la spesa di redditi da lavoro dipendente (+23,8 milioni) e la spesa per consumi iotermcdi (+34,2 
milioni). Si osserva, che dopo l'inversione di tendenza di cfuninuzionc registrata lo scorso anno, 
la spesa complessiva del programma in termini di stanziamenti definitivi di competenza, ha 
ripreso a crescere. L'89,l per cento circa della spesa è costituito da redditi da lavoro dipendente 
e il 10,7 per cento da consumi intermedi. 

TI programma 4 riguarda le spese di addestramento, mantenimento in efficienza operativa 
e impiego operativo dell'Aeronautica Militare10

• L'analisi di consuntivo del programma mostra, 
rispetto al 2014, un incremento di tutti gli aggregati di parte concnte, con particolare riferimento 

8 Lo stesso codice prevede un'aliquota di forza extraorganica dcli' Anna dci Carabinieri, per un totale complessivo di 
3.062 unità (ma La forza cffottiva - FE è di 1.900 unità), in servi2io presso i contingenti per: la Presidenza dcl Consiglio 
dei Ministri (fissato con dPCM in 123 unilà - FE 53)- art. 825 COM; la tutela del lavoro (506 unità fE 427)- art. 826 
COM; la tutela del patrimonio culrurale (88 unità FE 87) - art. 827 COM; La tutela per l'ambiente (249 unità Fc 241} -
art. 828 COM; la tutela dclln salute (96 unità fB 87)- art. 829 COM; la Banca d'llalia (massimo 2.000 mùtà FE 1.005) 
- art. 830 COM. 
9 Il programma ha subito nel corso dcll'aonouna modifica nel contenuto, che in sostanza si è tradotta nello spostamenlo 
di un capitolo dn spesa corrente (4415) a quella in conto capitale (7702) e nella istituzione di un nuovo capitolo (1345) 
relativo al contributo a favore dell 'Organizzazione idrografica internazionale (IHO). 
10 Nel 2015 il programma è stato modificato a livello di capitolo: sono stati, infatti, incorporati due nuovi capitoli di 
pmte corrente {1205 e 4580) cbc in preceden:ta appartenevano al programma 5, cosi da ricondurre tutte le spese dcl 
Centro di 1'C8ponsabilità "Aeronautica Militare" al corrispondente programma. 
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alla spesa per consumi intermedi (+29,7 per cento) 11, per i quali si osserva, inoltre, un consistente 
aumento dei residui di nuova formazione (+34,5 milioni). 1 redditi da lavoro dipendente 
costituiscono 1'88,4 per cento del programma mentre i consumi intermedi ne costituiscono il 11,4 
per cento. Nella seguente tavola i dati relativi ai tre programmi sono posti a confronto secondo la 
classificazione economica. 

P RI NCIPALI AGGREGATI FINANZIARI DI COMPITTENZA PER CATEGORIE l!CONOMIClll.l 
PROGRAMMI 2, 3 E 4 

TAVOLA 9 

(i11111ilioni) 

.., R.cdd1ti Jj lavoro 1.923.24 1.9-17,10 1.9111,75 1.942,0S 1.918,03 1.941,84 9,31 2.22 Ci.88 0.00 __ 4,25 _ 

di cui i11.1JHJlle {H.tgufC! \llllll I e µtud1do11e 110.69 111.117 110,-17 111,07 110.47 111.38 O.IO 0.00 0.00 0,00 0,22 -0.31_ 
S g Consunti mteruied1 200,92 235,IK 200,61 234.72 1113,13 154,57 51,G<t 93,10 (),03 0,110 0,251 0,45 e Trasferimcnll dt pii!IC--
g: .g com:nlc (),Il') O.O<J O.Il'> 

0,23 -o:n 0»6 1
- 0:25

1
-

·- o.no· o.oo 
< A uscile conmll 0,23 0.·12j 

S PViP.CO IUlf)ffl - 2.12·1.lK 2.IK2,78' 

0.11 0,06 (),()() 0,00' 0.001 0,10 

2.119,62 2.177,17 2.081,22 2.096,75 61,14 YS,lH 6,91 

8 fa ln,·cstinxnti fissi totd1 -- - OJ.9 1,78· e .!! 
f o. S PfS E lt'i CONTO 

0:61 = 1.76 0,00 0,00 o:n J:KS 

u,oo .i.sul s,29 

0,02 _!,ool o,oo 

0,05 

t• .§ .. 
Q., 

CAPITALE -
S 1'"5 I:: 
s 1•1.:s •:Co M PI F.SSIV•: 

Raldlti J i luvom clipcmlcntc 

cli m l impmlc /JflJ:nlc .rulla 

0,69 1,78 0,6-1 
2.125,07 2.120,26 
l.125,07 2.184,56 2.120,26 

..2.]47,49 2.380,86 2.344,92 

o.ozi 4,501 
o,ozl 4.sol 5,29 

1,76 0,00 0,110 0,77 l,llS 11.0S 
2.178,93 _}.G_SJ,22 2.096,75 61,91 97,23 6,96 

2.178,93 2.081.22 2.096,75 61,91 97,23 Ci,96 

2.377,51 2.344,23 2.372, IS 5,37 S,20 O,QQ _ 2,571 3,35 

fonte: elaborazione Corte dei conti su dati ROS 

3 .2.1. Prontezza Operativa 
I tre obbiettivi strategici (112-0BS003, 113-0BS004, 114-0BSOOS) appartenenti alla 

prima priorità politica, rappresentati dall'assicurare l 'impiego operativo delle componenti 
ten-estre, navale e aerea del lo Strumento militare sono misurati con un indicatore di mantenimento 
dei livelli capacitivi di operatività ed impiegabi lità nei compiti ed impegni connessi con 
/'Homelcmd defense security, il turnover nelle missioni fuori area e gli Accordi NATO/UE/ONU. 

Tali capacità richiedono la combinazione di moltepl ici fattori produttivi localizzati, 
secondo una logica f unzionalc e trasversale, all'interno delle strutture tecnico operative e tecnico 
amministrative dell'organizzazione. La misurazione è basata, oltre che sullo stato di salute 

11 Tale aumento è per In mnggior pn11c dctc1minato dai due nuovi capitoli 1205 e 4580 per un importo pari a circa 11 
milioni e dal capitolo 4536 per 49 milioni 
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dcU'organizzazionc quale combinazione deJ complesso dci "servizi" internamente esplicati in 
relazione al "piano dei servizi" ed al "piano dei centri di costo" della Difesa, soprattutto sul 
rilevamento dell'output operativo esprimibile dalla componente: 
- terrestre in termini di obbiettivi percentuali di Prontezza Operativa (39 per cento), livello di 

funzionamento/approntamento deU'EI (38 per cento), numero di task force impiegate e/o 
impiegabili allo stato potenziale (22 per cento); 

- navale in tennini di obbiettivi percentuali di Prontezza Operativa (55 per cento), ore di moto 
(I O per cento) e numero di unità navali impiegate e/o impiegabili allo stato potenziale (I O per 
cento); 

- aerea in termini di obbiettivi percentuali di Prontezza Operativa (72 per cento), "ore di volo" 
(25 per cento) e numero di air task gro11p impiegate e/o impiegabili allo stato potenziale (24 
per cento). 

In tempo di pace la Prontezza Operativa è il criterio essenziale con il quale misurare il 
grado di efficienza delle Forze Armate. 

Questo indicatore è individuato nell'ambito del controllo di gestione per fornire un quadro 
di dell'operatività complessiva dei Repa11i delle Forze Armate (FF.AA.) e si determina 
moltiplicando il valore di c iascun parametro per il peso attribuito allo stesso, stabilito in parte in 
modo 11niformc per tutte le FF.AA.12, in parte secondo le peculiarità di ciascuna F.J\. 13• 

Sulla base di tale indicatore, il grado di Prontezza Operativa de lle FF.AA. nel 2015 si è 
attestato molto al di sopra degli obiettivi percentuali fissati per ciascuna di esse: El 66,9 per cento 
(obielli vo 39 per cento); MM 66,9 per cento (obietlivo 55 per cento); AM 77 per cento (obiettivo 
72 per cento). 

Al riguardo si ri leva che appare anomalo il consistente della tra obiettivo e risultato (in 
particolare per l'Eserc ito e la Marina), i cui va lori vengono rilevati a distanza temporale 
ravvicinata, in modo tale da rendere improbabile uno scostamento elevato. Tn ogni caso, avendo 
la Prontezza Operativa un valore di partenza, appare opportuno che venga evidenziala la relazione 
Ira le risorse d1 bilancio e il manten imento della prontena o il suo potenziamento. 

Peraltro, le voci che contribuiscono a stabilirne il va lore potendo avere, oltre che 
un•evidenza patrimoniale, anche un rilievo finanziario (completezza del personale, livello di 
addestramento, manuleruionc mezzi, ecc) potrebbero costituire obiettivi separati e aggiuntivi 
dando completezza informativa al bilancio e significato all 'attribuzione di risorse. 

Ad esempio uno dci parametri della Prontezza Operativa con maggior peso è il "livello di 
addestramento", inteso quale misurn media e aggregata di Forza Armata del Li vello di 
addestramento professionale raggiunto dal rispettivo personale militare: il suo peso sulla P.O. è 
del 35 per cento e ha registrato i seguenti valori percentuali relativamente al 2015: 

'2 I parametri con peso uniforme per tutte le FF.AA. sono i seguenti: 
- completezza organici: 5 per cento livello di copertura delle posizioni organiche sulla base delle rispettive tabelle 

organiche; 
- completezza qualifiche IO per cento livello medio delle qualiliche possedute dal personale nelle unità 

organiu.ativc, sulla base di quanto previsto dalle rispettive tabcUc organiche; 
- Livello addestramento 35 per cento misurato da ciascuna F.A. per ogni unità organizzativa, iudividuato sulla base 

delle rispettive pubblica7.ioni di settore; 
13 I parametri con peso diverso per ogni F.A. sono i seguenti: 

- completezza dci mezzi dcl parco mezzi 5 per cento (El), 2 per cento (AM), IO per cento (CC), individuato sulla 
base delle tabelle organiche di riferimento per ciascuna unità; 

- efficienza meui del parco mezzi di ogni unità, 45 per cento {El) , 40 per cento (altre FF.AA.), misurato sulla base 
dei riferimenti specifici previsti dalle pubblicazioni di settore; 

- livello carbolubrificanti 4 per cento (MM), I per cento (/\M), indica il volume dei carbolubriftcanti per ogni 
unità; 

- livello munizioni 4 per cento (MM), 1 per cento (AM), evidenzia la consistenza dcl muuizionamento per ogni 
unità; 

- livello parti di ricambio 2 per cento (MM) 1 per cento (AM), rileva il volume delle parti di ricambio per ogni 
unità; 

- efficien1a infhtstrullure indica il livello di efficienza delle infrastrutture espresso solo per l'AM con un peso del 
5 per cento. 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto generale dello Stato 

Sezioni riunite in sede di controllo 2015 
3 13 

Repubblica Camen' 

n 1RA - DISEGNI Di i 11\lf'NTI - DOC. XIV, 

–    313    –



LA Gl2ST10Nl2 DEL D!LANCfO DELLO ST /\ TO 

GRAFlC02 

livello di addestramento 2015 
100% 

90% 
80% 

IC/Yo 

60% 
50% 

•livello di addestramento 
il0% 

30% 
20% 
10"/,, 

0% 
(.I. M.M. A.M. e.e. 

fonte: Ministero della difesa 

Differenti da quello della Prontezza Operativa sono i parametri di utilizzabilità, 
proiettabilità e sostenibilità14, contenuti nel Libro bianco, che sono elaborati nell 'ambito 
dell '/\lleanza Atlantica per stabilire le soglie minime che gli Alleati devono raggiungere e 
mantenere e valutare la loro idoneità ad operare in funzione degli impegni e dei compiti 
discendenti dalle minacce atluali e future, rappresentando l'obiettivo minimo che dovrà essere 
raggiunto e mantenuto nel tempo dallo Strnmenlo militare nazionale. Nel corso dell'anno 2014 i 
parametri raggiunti dalle Forze Armate italiane sono stati superiori a quelli fissati dalla NATO. 

3 .2.2. Revisione degli assetti organizzativi 
Il processo di revisione dello strumento militare fa capo alla legge delega n. 244 del 20 12, 

e ai due decreti legislativi, n. 7 (revisione assetto stmtturale e organizzativo) e n. 8 (riduzione 
delle dota7.ioni organiche del personale civile e militare) del 20 14, che hanno modificato anche il 
Codice dell'ordinamento militare di cui al d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (d'ora in poi COM). 

1l decreto legislativo n. 7 del 2014, com'è noto, delinea un processo di riforma strutturale 
e organizzativa che, in 6 anni, prevede una contrazione strutturale complessiva non inferiore al 
30 per cento di comandi, enti e strutture organizzative del le Forze Armate, senza aggravio di spesa 
per la finanza pubblicats. La riforma si ispira sostanzialmente alla semplificazione organ izzativa, 

14 L'utilizzabilità delle forze (Usability) è la percentuale delle forze prontamente impiegabili, nei tcm1ini richiesti e 
certificati di qualifiche professionali, disponibilità di mezzi e sistemi e livelli di addestramento. Essa è data daU 'insieme 
dei due parametri <li proiettabilità delle Forze (Deployabilìty) che esprime la percennmlc delle forze in grado di essere 
impiegate efficacemente al di fuori delle nonnali aree stanziali ed in posse!;So, quindi, delle necessarie capacità di 
mobilità e supporto logistico e la sostenibilità dcUc Forze (S11stainahilily}, che indica la percentuale di forze in 1:,rrado 
di essere impiegate per lunghi cicli operativi lontane dalle loro normali aree stanziali , dotate perciò deUe necessarie 
capacità di supporto tecnico e logistico e tenendo anche conto della necessità della loro rotazione nel tempo. 
LAND Deployabi/ity: 50 per cento degli effettivi, ad esclusione dcl personale inserito negli istituti di formazione; 

S11stai11ability: IO per cento degli effettivi, ad esclusione del personale inserito negli istimti di fonnazionc; 
MARITIME: Depluyability: 80 per cento delle wiità navali; Sustainahility: 28 per cento delle unità navali; 
AJR FORCE: Deployabilily: 40 per cento dei velivoli (esclusi addestratori e velivoli in accantonamen10); 

S11stai11abiliry: 8 per cento dei velivoli (esclusi addestratori e velivoli in accantonnmento). 
IS TI processo viene 8ltu3t0 in tre forme: 

a. i provvedimenti ordinativi già anticipatamente ed in via d'urgenza disposti nel corso del 2013 per rendere 
coerente, l'assetto stnitturale complessivo, con i provvedimenti di riduzione degli organici discendenti 
dall'attuazione dci principi di delega di cui a li' articolo 3, della legge n. 244 dcl 31 dicembre 2012, tenuto altresl 
presente che, già a seguito del decreto-legge n. 95 del 2012, erano state attuate rimodulazioui in riduzione degli 
organici del personale militare e civile; 

b. il riordino operalo nell'ambito delle scuole militari e degl.i istituti rnìlitari di formazione in base al d.P.R. n. 115 
del2013; 
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alla riduzione dei livelli gerarchici e al maggiore accentramento delle loro funzioni, aUa 
standardizzazione organizzativa tra le Forze Armate, alla riduzione del numero delle infrastrutture 
e dei sedimi della Difesa anche attraverso la co-ubicazione di più Enti. 

Parallelameole a tale attività ordinativa programmata, gli Stati Maggiori di Forza Armata, 
e per la parte di competenza, lo Stato Maggiore della Difesa, dovranno espletare un'intensa 
attività di revisione delle tabelle ordinative organiche degli organismi di pertinenza, al fine di 
adeguare la stnittura di ciascun elemento di organizzazione coerentemente alla riduzione degli 
organici discendenti dall 'attuazione dci principi di delega di cui all'articolo 3, della legge 31 
dicembre 2012, n. 244 (modello 150.000 unità). 

I Comandi/Enti di vertice, operativi, logistici, territoriali, infrastrntturali e formativi, sia 
centrali che periferici, che costituivano l'assetto strullurale complessivo di Esercito, Marina e 
Aeronautica all' inizio del programma di ristrutturazione, erano complessivamente 740. Il 
programma di conlrazione strutturale recato dal decreto legislalivo dcl 28 gennaio 2014, n. 7, 
prevede 372 Comandi/Enti non soggetti a riordino, 166 Comandi/Enli soppressi e 202 
Comandi/Enti riconfigurati. Pertanto il provvedimento normativo dispone complessivamente 368 
interventi di riordino, al termine dei quali gli enti saranno 574. 

Fino al 201 5 il Ministero ha adottato i seguenti interventi di razionalizzazione: 

T AVOLA 10 
ANDAM ENTO DL:.L PROGRAMMA DI RIDUZIONE STRU'TTURJ\LE DELLO STRUMENTO MILITARE 

4' ..,. I() Non adottntc Adoltnte 4' .... ... o --Forze Armate > . > o Com11c11snlivc Sopp1·cssloni/niconfigurnzioni u"' .. tlll Rimini e Rt\'ocnte AnticlJJRle a..-: a. r:: entro integnttive "Q u 
- --

!Soppressioni DM 36 18 2 16 ·-!Soppressioni CSM 49 37 ! •I 33 10 - -- ·-.---El Riconfigurazioni DM 46 i 37 i J 34 -
!Riconfigurazioni CSM --761 70 10 5 55 48 -TotnlcEJ 207 162 15 9 138 o 58 - 1-- -

DM 8 8 8 I 
I- -!Soppressioni CSM o o o -MM DM 27 27 27 I -!Riconfigurazioni CSM 12 12 12 9 -Totale MM 47 47 o o 47 o 1 1 

DM -2 2 I I -
Sooorcssioni CSM 71 18 2 16 I 7 

AM Riconlfo.urazioni DM 8 8 8 
-

Rico111i2urazioni CSM 33 28 28 Il 
TolnleAM 114 56 3 o 53 1 18 

Totale 368 265 18 9 238 l 87 
fonte: Ministero della difesa 

Rispello al programma di riduzione strutturale le soppressioni e riconfigurazioni previste 
entro il 2015 sono inferiori (27). Infatti, a fronte dei 368 interventi previsti nei 6 anni, ne risultano 
adottati 238 sui 265 programmati per fine 2015. Infatti 18 interventi sono stati rinviati e 9 sono 
stati revocati. In sostituzione di tali interventi, modificati per necessità sopravvenute, sono state 
operate ulteriori 87 misure, di cui 18 di soppressione e 69 di riconfigurazione. 

c. gli ulteriori provvedimenti ordinativi di soppressione o riconfigurazione di strutture interforze e di Forza Am1ata 
di minore portata, 11ttua1i, per quanto di rispettiva competenza e ncll 'cscrcizio della propria ordinaria potestà 
ordinativa e previa informativa, per le materie di competenza alle organizzazioni sindacali rnpprcseatativc, dai 
Capi di stato maggiore di forz.a Armala, nell'ambito delle direuive del Capo di Sinio maggiore della difesa, di 
cui si dà contczw nelle Tabelle in allegato 4, 5 e 6 alla Relazione illustrativa <lei d.lgs. n. 7 del 2014. 
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L'articolo 2188-quinquies, comma 3, del COM 111, infatti, considera ammissibili 
provvedimenti ordinativi ulte1iori e perfino correttivi rispetto a quelli inclusi nel programma di 
rimodulazione in riduzione degli assetti ordinativi e strntturali delle Forze Armate previsto dal 
COM, adottati nell 'esercizio della potestà ordinativa ordinariamente attestata sui vertici operativi 
del dicastero, quando si fondano su "comprovate e sopravvenute necessità", sulla necessità di 
correggere provvedimenti ordinativi fondati su presupposti di fallo o di diritto etTonei e, a 
condizione c11e transitino dall'iniziativa dello Stato Maggiore della difesa (SMD) e non alterino 
la percentuale complessiva di tiduzione di cui dall'art. 2, comma I, lettera b), della legge 31 
dicembre 2012, n. 244. 

E' allo studio degli Stati maggiori una trasformazione complessiva in senso tiduttivo della 
logistica di aderenza e di supporto, di cui si darà conto nelle prossime relazioni. 

3.2.3. Riduzione degli organici 
Per quanto concerne la riduzione delle dotazioni organiche del personale militare e civile, 

l'opera dcl Ministero della difesa di giungere ad un modello protèssionale, iniziata nel 2000 con 
la legge delega 14 novembre 2000, n. 331 (c.d. Professionale 1), proseguita con il d.lgs. 8 maggio 
200 I, n. 215 e con la legge 23 agosto 2004, n. 226 (c.d. Professionale 3), ha avuto un primo 
obiellivo di un modello per le h·e FF.AA. tradizionali a 190.000 unità (tabella A del d.lgs. n. 215 
del 200 l rncepita dall'art. 799 COM) da conseguire entro il l 0 gennaio 202 1. 

L'obiettivo è stalo poi sostituito, innalzato a 170.000 unità complessive e avvicinato di 
cinque anni (1° gcm1aio 2016) dal dPCM 11 gennaio 2013 - in attua7ione dell 'articolo 2 del 
decreto-legge n. 95 del 2012 al 1° gennaio 2016. 

Infine, è stato posto dal d.lgs. n. 8 del 20 14 (che ha inserilo l'art. 798-bis del COM) un 
secondo obiettivo a 150.000 unità, da conseguirsi entro i prossimi nove anni (31 dicembre 2024) 
o nel più lungo termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge n. 244 dcl 2012 
(cioè con dPCM previa deliberazione dcl Consiglio dei ministri e parere delle commissioni 
parlamentari) "in relazione all'andarnento dei reclutamenti e delle fuoriusci le del personale". 

Come già ri levato nella relazione dello scorso anno il primo obiettivo al l 0 gennaio 2016 è 
stato conseguito ed è stato rilevato che il secondo obiettivo al 31 dicembre 2024 non è 
particolarmente sfidante, considerata anche la possibilità di proroga. 

In effetti la riduzione media annuale delle dotazioni pronosticata per arrivare all'obiettivo 
finale è pari a 2.222 unità, ovvero 1' 1,3 per cento dcll'obiellivo iniziale. Eppure, secondo quanto 
riferito, facendo affidamento alle sole fuoriuscite naturali si otterrebbe un deca/age di circa l'l 
per cento annuo, che comporterebbe il raggiungimento dci valori entro il 2040. 

Si starebbe ipotizzando, quindi, il ticorso ai seguenti strumenti : 
- trnnsito a domanda presso altre PP.AA. esteso al personale con almeno I O anni di servizio; 
- aspettativa per riduzione quadri (ARQ) d'autorità per il personale in servizio giunto a 3 anni 

dal limite d'età o a domanda a 7 anno dal limite d'età; 
- collocamento anticipato in ausiliaria a domanda ad almeno 5 anni dal limite d'età; 
- esenzione temporanea dal servizio a domanda a partire da 8 anni dal limite d'età. 

Ciò comporterebbe il raggiungimento di consistenze prossime a quelle del modello a 
150.000 unità, L'incremento del personale a tempo determinato dall'attuale 12 per cento al 23,3 
per cento, il ringiovanimento del personale passando da un'età media di 45 (attuale) a 40 anni. 

Essenziale, secondo la Difesa, sarà incentivare il passaggio ad altre amministrazioni di un 
contingente di circa 500 unità all'anno e introdurre misure di sostegno per il ricollocamento nel 
mondo del lavoro dei volontari in ferma breve che non troveranno possibilità occupazionali 

1<> Ait. 2188-quinquies, comma 3, del COM "Senza nuovi maggiori oneti per la finan.a1 pubblica, attraverso le stmtture 
e il personale esistenti, lo Stato Maggiore della Difesa svolge le funzioni di direzione e monitoraggio del processo 
di attuazione dcì provvedimenti di soppressione e di riconfigurazioni previsti dagli articoli 2188-bis), 2188-ter) e 2188-
quater) nonché, in caso di comprovnte e sopravvenute necessità, quelle connesse all'individuazione e ali 'attuazione di 
cvcnhtali provvedimenti correttivi al programma di contrazione strutturale iu modo da assicurare, in ogni caso, gli 
obiettivi di riduzione fissati dall'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 31 dicembre 2012, 11. 244". 
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nell 'Ammi.nistrazione della difesa. Occon e, tuttavia, rilevare su 1 punto che un sistema di incentivi 
per il passaggio ad altra amministrazione dovrà presuppon·e una deroga ai limiti assunzionali delle 
altre PP.AA. e tenere in debito conto della smte del trattamento pensionistico del personale 
transitato. Come dovrà essere tenuto in debito conto che l ' Amministrazione, a fronte della 
cessazione dal servizio del personale in ARQ, continua a sostenere elevati oneri (95 per cento 
dell'ultimo trattamento di servizio). 

La tavola che segue riporta la differenza tra i due obietti vi, con l'evidenza che i tagli 
riguardano essenziabnente il personale sottufficiale (-29 ,6 per cento ovvero 17 .094 unità in meno) 
e ufficiale (-10,4 percento ovvero 2.132 unità in meno) e in maniera residuale la truppa (774 unità 
in meno rispetto alle 91.804 del primo obiettivo). 

T AVOLA 11 
RIDUZIONI! DEGLI ORGANlCI: DIFFERENZA TRA ODIETITVJ 

Totnle E.I. M.M. A.M. 
Anni 2016 2025 Y:1r. Vnr. % 2016 2025 Var. Vnr. % 2016 2025 V:tr. V11r. % Vnr. Vnr.% 

umctull 20.432 18.300 -2.132 -l0,43 10.7112 9.000 -1.782 -16,53 4.ISO 4.UOO -150 -3 6 1 5.500 5.300 -2001 
S o1touffici all cli 
cui: 57.764 40.670 -17.094 -29,59 2 1.554 16.170 -5.384 -24 98 12.695 9.250 -3.4•15 -27, 14 23.5 15 JS.250 -8.265 -35,15 
- Primi M arcsciolli 7.487 •1.650 -2.837 -37,89 2. 147 1.500 -641 -30,14 2.340 1.350 -990 -42 31 3.000 1.1100 -1.200 -40,00 

- Morescinlli 16.930 13.1150 -3.080 -18,19 4.995 •1.600 -395 -7,9 1 5.455 3.950 -1.505 -27,59 6.480 5.300 - 1.180 

33.347 22.170 -11.177 -33 52 14.412 10.070 -4.342 -30,!l 4.900 3.950 -950 -19,39 14.035 8. 150 -5.885 -41 93 - --
TruJltJll whmtnrl, 
di cui: 91.804 91.030 -774 -0,114 67.875 64.230 -3.645 -s 37 13.576 13.550 -26 -0,19 10.353 13.250 2.897 

>--
27,911 

- in scrvì.1.i11 
_P.ttntlllCI Ile 65.233 56.330 -13,65 50.357 41.330 ,_:9.027 __ ,___ -17,93 R.976 7.950 -1.026 ,_:!.!.43 5.900 7.050 1.150 19 49 

- fn fcrni:1 rn:lissnta 26.57 1 - 8.129 -30,59 17.518 22.900 .-5:.ill _ :1Q,n 'U'2Q •· 1.000 -21,7<1 6.200 1.747 39.23 
Toto le 170.000 150.000 -20.000 -11,76 100.211 8'>.400 -10.81 1 -10,79 30.421 26.ROO .J.621 - I l ,90i J').368 ·n.sool-s.s68l- 14,14 

Fonte: clabora7fo11e Corte dei conti su dati Ministero tiella t.lifesa 

Altro dato importante è che l'obiettivo a 170.000 prevede una composizione del 54 per 
cento di trnppa e del 46 per cenlo di graduati (ufficiali e sottufficiali), mentre quello a 150.000 
prevede una composizione di personale di truppa dcl 60,7 per cento e di graduati del 39,3 per 
cento. Al 31 dicembre 2015 si doveva conseguire i I primo obiettivo delle 170.000 unità. 

T AVOLA12 

RIDUZIONE DEGLI ORGANICI DEL PERSONALE MILITARE: CONFRONTO TRA OBIETIIVl E lUSULTATI 

AL 3 I DICEMBRE 2015 
Tolllle IU M.M. A.M. 

Anni O bi cli. Risult. Vnr. Vur. % Obici!. Risult. Vnr. Vnr. % Obici!. rusutr. Vnr. Vnr.% Obiell. Ri sult.
1 

Vnr. V:ir. % 

IJfndnll 20.432 20.416 -16 -0,08 10.782 I0.863 81 0,75 4. 150 4.133 -1,70 ·0,41 s.soo 5.420! -80 -1,45 
Soltoufn'Clnll 
di cu!: 57.764 67 .. 346 9.582 16,59 21.554 23.127 1.573 7,30 12.695 16.204 3.509,00 27,64 23.515 28.015 4.500 19,14 

· Primi 
13.903 10.903, 363,43 M&t\.-scialli 7.487 32.128 24.64 1 329,12 2.147 10.860 8.713 405,82 2.340 7.365 S.025,00 214,74 3.000 

._ Mnrcscmlli 16.930 17.267 337 l,99 4.99S 4.069 -926 -18,54 5.455 4.506 ·949,00 -17,40 6.'180 8.692i 
• Scri,""1li 33.347 17.951 -15.396 -46.17 14.412 8. 198 -6.2 14 4.900 4.333 -567,00 - 11 ,51 14.035 5.420 ·tl.615' ·61,JS 
Tn1ppn 

7.02J -3.330 
-vlontnri, dì 
cui: 91.804 81.968 -9.836 - 10,71 67.875 65.130 -2.745 -•1,04 13.576 9.815 -3.761 ,00 -27,70 t0.353 -32,16 
· in scrvi1 .. io 
oerowmnc 65.233 53.7 13 -1 1.520 -17.66 50.357 40.508 ·9.849 -19,56 8.976 8.047 -929,00 ·10,35 5.900 5.158 -742 -11,58 

- in fenm 
26.571 28.255 1.684 17.518 24.622 7.10.J 40,55 4.600 1.768 -2.832,00 -61,57 4.453 1.8651 -2.5881 -58,12 

f-- ----
Totlllc 170.000 169.730 -270 --0,16 100.211 99. 120 - 1.091 -1,09 30..12 1 30.152 -269,00 0,88 39.368 40.458. J.0901 2,77i 

Fonte: elaborazione Corte dci conti su dati Ministero della difesa 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto generale dello Stato 
Sezioni riuuite in sede di controllo 2015 

317 

Repubblica Camen' 

n 1RA - DISEGNI Di i 11\lf'NTI - DOC. XIV, 

–    317    –



LA GESTIONE DEL DILANCIO DELLO STATO 

Complessivamente esso è stato conseguito e superato per 1.813 unità (270 in meno alle 
quali vanno aggiunte 1.543 dcl contingente di inquadramento dei volontari in fem1a prefissata di 
un anno cbc ai sensi dell'art. 2216 del COM vanno detratte dal computo in quanto personale 
destinato alla formazione e personale in fase di formazione). 

Tuttavia, da una prima analisi, occone evidenziare che il contingente di tmppa è di ben 
11.520 unità inferiore rispetto alle previsioni, come d'altronde i Sergenti (15.396 unità in meno), 
mentre risulta fuori dall'obiettivo il personale con grado di Primo maresciallo per ben 24.641 
unità (soprattutto nei ruoli di El e AM). 

In tal modo il rapporto tra graduati e truppa, anziché abbassarsi al valore di 46/54, è lontano 
dalla percentuale per il 5,7 per cento attestandosi sul valore di 51,7/48,3. 

Per quanto riguarda la dirigenza militare (Generali/Ammiragli e Colonnelli/Capitani di 
Vascello) nella tabella successiva è illustrata l'evoluzione degli organici negli ultimi anni 

TAVOLA 13 

EVOLUZIONE DEGLI ORGANICI DELLA DTRTGENZA MlUTARP. 

Ge11cmll/Am111iragli 
Colonnelli/ 

Or1,1imici al L0 gennnio Corpo d'Armata J3rii;ata Capitani di 
Totale - Divisione - vascello 

Sgundrn Conlrnmmirnl!li 
2012 I 443 48 102 293 1.957 
(810-8 13-819 COM) 
2013 I I 

• (Tab. 4 d.l'.R. 29/201 3) 
I 433 i 47 100 286 1.925 
I ! ---

2014 4171 45 95 277 1.883 
(DM 15/l 0/2013) I -- ---
2015 I 

{DM 390 I 42 90 258 1.811 

2016 358 39 84 235 J.763 
(art. 711-bis TUOM) 
2025 I 310 35 I 82 193 l.566 
(artt. 809-bis, 812-bis, 818-b/s COM) ! ! . . 

Fonte: Mmrstero della dr resa 

Gli organici effettivi sono risultati coerenti con quelli previsti secondo il décaiage 
matematico indicato nella relazione tecnica al d.P.R. n. 29 del 2013 per il raggiungimento degli 
o!bbiettivi fissati al l 0 gennaio 2016, anche perché le eventuali eccedenze verificatesi al 31 
d"icembre di ogni anno sono state Tiassorbite collocando gli ufficiali in Aspettativa per Riduzione 
quadri (ARQ) ai sensi dell'a11. 906 del COM. 

Complessivamente in base alle relazioni tecniche dei d.m. di cui all'art. 2207 COM17, sono 
stati individuati risparmi per 8,99 milioni (2013), 76,06 milioni (2014), 195,77 milioni (2015). 
Per il 2016 sono previsti risparmi per 246,76 tnilionì. Tuttavia ciò non è risultato sufficiente alla 
riduzione complessiva delle spese di personale che nel 2015 sono lievemente aumentate. Come è 
agevole osservare la Difesa affronta problemi notevoli di 1iduzione del personale. 

Per il personale civile il d.P.R. 26 settembre 2012, n. 191 aveva stabilito le dotazioni 
organiche in 30.525 unità. Il DL n. 95 del 2012 ha disposto una contrazione organica della 
componente civile del Ministero della difesa, attuata, poi, con il dPCM 22 gennaio 2013, che ba 
comportato la ridefinizione degli organici del Dicastero in 27.894 posizioni da conseguire entro 
il 2016, riducendole complessivamente di 2.63 1 unità. 

t7 In base all'art. 2207 fino al 2024 (ovvero al diverso termine stabilito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 
3[ dicembre 2012, n. 244), le dotazioni organiche dcl personale riùlitarc delle tre FF.AA. sono annualmente 
determinate, secondo un andamento delle consistenze del personale in servizio coerente con l'evoluzione degli oneri di 
cui agli articoli 582, 583 e 584 e con la ripartizione degli organici complessivi di cui all'articolo 798-bis, con decreto 
elci Ministro della difesa, di concc1to con il Ministro del! 'economia e dc!Jc finanze e con il Mfoistro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione. 
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Alla data dcl 31 dicembre 2015 questo primo obiettivo di riduzione è complessivamente 
già conseguito come 1isulta dalla seguente tavola. 

TAVOLA 14 
SITUAZIONE DEL PERSONALE CIVILE AL 3 J DICEMBRE 2015 

Personale civile della Difesa 
Uffici cenlmli -

Ore.nnico Personale in sei·,r!zio 
Uffici dirigcnzioli I fascia 9 6 

Uffici dirigenziali Il fascia 108 97 
(6 11 1cml!O dclermin:ito) 

Totale umci dirigenzinli 117 109 

Professori onlinari, associati e ricercalori - 58" - 51 
Area lii 2.681 2.410 

/\rea Il 23.246 23.186 
/\rea I 1.824 1.896 --

'fotulc personale Aree 27.809 27.543 
Fonte: Ministero della difesa 

L'art. 3, comma 2, della legge delega n. 244 dcl 2012 di revisione de l lo strumento mi li tare 
nazionale ha poi previsto la riduz ione a 20.000 unjtà da conseguirsi entro l'anno 2024. Secondo 
le previsioni della Difesa, la cessazione dal serviz io per collocamento in pensione secondo le 
vigenti disposizioni sarà sufficienle a raggiungere l 'obiettivo. 

Secondo l'art. 12 del decreto legislativo n. 8 del 20 14, introduttivo de ll 'a1ticolo 2259-tcr 
nel COM, la dotazione organica può essere rideterminata progressivamente, con cadenza 
triennale, con dPCM. Sarà poi il piano di assorbimento a slabi I irn come risolvere il problema delle 
eccedenze19• Per il 2015 era stata prevista un 'eccedenn per l'area I ( 144 unità) e 11 (87 unità), e 
una carenza di 323 unità per l'area fil Alla fine dcl 2015 l'eccedenza di area I si è rillotta da 144 
a 83 unità, quella di area II si è trasfonnata ùa eccedenza in carenza di 60 dipendenti e la carenza 
di area m è diminui ta da 323 a 271 unità. 

3.2.4. Dismissione delle infrastrntturc e oneri per limitaz ioni (Servilù militari) 
Connessa alla contrazione organizzativa e organ ica delle Forze Armate è la consistente 

opera di dismissione delle infrastruttu re in gestione alla Difesa. li MEF, tramite l'Agenzia del 
demanio, esercita la proprietà su tutti i beni de llo Stato, compresi que lli concessi in uso al 
Ministero della difesa per i propri fini istituzionali. 

18 Il dato comprende anche i 32 dipendenti dell' Istituto per le telecomunicazioni e l'elettronica della Marina Militare 
"G. Vallauri" di Livorno. 
19 In riferimento a lalc <lotuzione organica complessiva, cosi come ripartitu nelle strullure centrali e pcriforiche <lai 
decreto del Ministro della difesa, il Capo di Stato maggiore della Difesa, su proposta dcl Segretario generale della 
Difesa, <lei Capi di Stato maggiore di Forza Armata e dcl Comanclllntc Generale dell'Arma dei Carabinieri, ciascuno 
per l'area di rispeniva competenza, predispone il piano di riassorbimento delle unità di personale risultanti in eccedenza, 
da attuare prima dell 'adozionc del successivo dPCM di rideterminazione degli organici. 
il piano, adottato dal Ministro della difesa, individua le unità di personale risultanti complessivamente in eccedenza 
ovvero carenti, suddivise per arca funzionale e profilo professionale e nell'ambito delle unità risultanti in eccedenza, 
le unità riassorbibili nel triennio in applicazione dei seguenti criteri: 
- cessa7ione dal servizio per collocamento in pensione secondo le vigenti disposizioni; 
- riconversione professionale, nell'ambito dell'area fonzionale di appartenenza, mediante percorsi di fonnazione; 
- attuazione di procedure di mobilità interna anche attraverso l'ado7ione di misure che agevolano il reimpiego del 

personale in ambito comunale e provinciale, sentiti gli interessati, nei limiti dei posti disponibili; 
- trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale; 
- a decorrere dall'anno 2016 avvio di processi di trasferimento presso nitre amministrazioni pubbliche, di cui 

all'articolo I, comma 2, dcl decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165, entro i contingenti e le misure percentuali e 
con i criteri stabiliti con decreti del Presidente dcl Consiglio dci Ministri , di concerto con il Ministro de!J 'economia 
e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplilicazione, in misura non inferiore al 15 
per cento delle complessive facoltà assunzionaJi delle predette amministrazioni. 
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In particolare, tutti i beni in uso alle Forze A1mate, ritenuti non più necessari alle esigenze 
istituzionali della Difesa, vengono segnalati ali' Agenzia del demanio per la loro retrocessione 
affinché rientrino nel paltimonio disponibile e vengano utilizzati per altre finalità, sulla base delle 
priorità indicate dal MEF. Ciò, anche alla luce di quanto previsto dall'articolo 1 del r.d. 
l 811 1/ 1923, n. 2440, che così recita: " ... omissis ... I beni immobili CISsegnali ad un servizio 
governalivo s'inlendono concessi in uso gratuito al ministero da cui il servizio dipende e sono da 
esso amministrati. Toslo che cessi tale uso passano a//'amminislrazione delle 

fi 
. . ,, 

nanze ... 0D11ss1s... . 
A partire dal 2000 è stata emanata una serie di norme che hanno consentito alla Difesa di 

assumere un ruolo attivo nelle attività e nei processi di razionalizza:.done, valorizzazione e 
dismiss ione degli immobili militari, anche al fine di sopperire ai ripetuti "tagli" di bilancio che, 
nel corso dell'ultimo decennio, hanno interessato la dotazione finanziaria dcl Ministero. 

Al fine di velocizzare i processi di razionalizzazione del parco infrastrntturalc della Difesa 
e di valorizzazione e dismissione dei beni ritenuti non più necessari a lle Forze Am1ate, nel 2014 
è stata istituita, alle dirette dipendenze del Ministro, un'apposi.ta laskjòrce. 

Dal mese di apri le 20 14, la task force ha avvialo un programma di razionalizzazione, 
valorizzazione e dismissione del parco infrastrutturale della Difesa, di concerto con l'Agenzia del 
demanio, consentendo di ridurre in modo significativo il numero delle illfrastrntturc militari 
ritenute necessarie, rendendo disponibili 621 beni immobili, dislocati in l 7 regioni 
(principalmente Piemonte 145, Friuli-V.G. 120, Veneto 99), di cui in pai1icolare: 
a. 35 infrastnitture di rilevante consistenza destinate all'alienazione, previa approvazione da 

parte dei Comuni, competenti ai sensi della vigente normativa, della relativa variante 
urbanistica. Dal 14 aprile 2014 al 31 dicembre 2015 la Difesa ha sottoscritto con l'Agenzia del 
demanio e con i Comuni interessati (Abano Terme, Anzio, ferrara, Firenze, Milano, Napoli, 
Padova, Pavia, Piacenza, Roma, Torino, Trieste, Verona e Vittorio Veneto) l4 Protocolli 
d'intesa per la valoriaazionc degli immobili "militari", finalizzata ad attribuire agli stessi una 
destinazione urba111sttca "civile" in Luogo di quella preesistente, elemento di fatto 
imprescindibile per poter immettere i beni sul mercato. TI Protocollo d'intesa, che formalizza 
obiettivi prefissati e impegni delle parti sottoscrittrici, viene implementato a cura di appositi 
Gmppi di lavorotravoli tecnici, fmo all'approvazione delle varianti urbanistiche. Al 31 
dicembre 2015 sono state approvate le va1ianti urbanistiche per 14 infrnstrullure20

: 

b. 160 infrastrutture rese disponibili per altre finalità (emergenza profughi, riduzione degli affitti 
passivi pagati da altre Amministrazioni dello Stato, esigenze di altre articolazioni dello Stato, 
quali Protezione civi le, Vigili del Fuoco, Croce Rossa Italiana, Ministero della giustizia, 
Ministero delle infrastrntture e dei traspo1ti); 

c. 334 infrasbutture richieste a titolo non oneroso da Regioni ed Enti locali ai sensi dell'art. 56-bis 
del decreto-legge 69/2013. La maggior pa1te delle procedure di restituzione degli immobili, 
tramite l'Agenzia del demanio, non risulta ancora conclusa, con conseguente prolungamento dei 
termini cd aggravi per il Ministero della difesa che si trova, di fatto, a dover ancora gestire 
beni dichiarali non più utili alle Forze Armate; 

d. 92 infrastrutture ubicate e di interesse per La Regione Friuli-Venezia Giulia21
• 

20 Di cui 7 già vendute dalla competente Agenzia del demanio a Cassa deposili e prestiti, per la riduzione dcl debito 
pubblico ai sensi della legge di stabilità 2014; 5 conferite al "Fondo immobiliare difesa" dcl MEF (SGR INV1Ml1) ai 
sensi dell'art. 33, comma 8 quater, della legge 15 luglio 2011, n. 111; 1 tuttora utili.anta dall'El, potrà essere 
alienata/gestita una volta effettuati i lavori necessari per riallocare presso altre infrastmtrurc le funzioni militari 
allualmente ivi svolte, senza oneri per la Difesa; I inalienabile, di prevista concessione a Difesa servizi mediante 
apposita convenzione in corso di definizione. 
21 La cessione a titolo non oneroso di beni statali agli Enti locali e territoriali del FVG può avvenire esclusivamente 
mediante decreto legislativo da emanarsi secondo la seguente procedura: 
- la Regione FVG formula alla Prcsidcm:a del Consiglio la volontà di acquisire uno o pit1 beni del patrimonio statale; 
- la PCM, acquisito il parere favorevole dell'Agenzia del demanio e del Ministero della difesa, sentito il MIBACT, 
convoca la commissione paritetica Stato-Regione per il nullaosta al trasferimento; 
- acquisiti tutti i pareri, viene emanato il relativo decreto legisla1ivo di lrasfcrimcnto. 
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